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1 PREMESSA 

Il presente studio di compatibilità viene redatto in riferimento al progetto di localizzazione di una 

nuova area di riciclaggio in loc. Pian Trevisan nel Comune di Canazei, ricadente all’interno 

dell’omonima area estrattiva. L’area risulta sottoposta ad una serie di penalità geologiche 

secondo quanto disposto nella Carta di Sintesi della Pericolosità approvata dalla Giunta 

Provinciale il 4 settembre 2020 (Delibera Giunta 1317 del 4/9/2020).  

Le singole penalità vengono evidenziate nelle figure a seguire e si riferiscono a: 

• Penalità P2-P3-P4 per crolli rocciosi (Figura 1); 

• penalità P3 fluviale (Figura 2); 

• penalità APP torrentizia (Figura 3); 

• penalità P4 valanghiva (Figura 4). 

Nel presente elaborato si procederà quindi a verificare la compatibilità analizzando 

dettagliatamente la natura dei pericoli che sussistono nell’area di progetto, definendo gli 

accorgimenti costruttivi di carattere localizzativo e/o strutturale per la realizzazione degli 

interventi e quelli per la loro utilizzazione, atti a tutelare l’incolumità delle persone e a ridurre la 

vulnerabilità dei beni. 

 

Figura 1) Carta della Pericolosità per crolli rocciosi. In rosso perimetro di variante al PRG 
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Figura 2) Carta della Pericolosità fluviale. In rosso perimetro di variante al PRG 

 

Figura 3) Carta della Pericolosità torrentizia. In rosso perimetro di variante al PRG 

 

Figura 4) Carta della Pericolosità valanghiva. In rosso perimetro di variante al PRG 

mailto:bertolini.geologo@gmail.com


 
                                         
                                         Via Roma 7 – 38060 Isera (TN) | Tel: 349 074 9940  |  Mail: bertolini.geologo@gmail.com  

5 

Si specifica che l’area di cava è già stata oggetto nel passato di una serie di studi di compatibilità 

commissionati dalla ditta S.E.V.I.S. che risultano specifici dei vari progetti di coltivazione e 

ripristino della cava; le compatibilità hanno portato a definire una serie di prescrizioni 

relativamente ai fenomeni attesi. 

Gli studi di compatibilità di seguito riportano quindi quanto già valutato dallo scrivente per 

quanto riguarda i fenomeni di crollo e i fenomeni torrentizi, ma anche le valutazioni di altri 

professionisti che hanno lavorato in tal senso (fenomeni valanghe Dott. Fox). 

Nei capitoli conclusivi di ogni compatibilità verranno specificate le prescrizioni relativamente alla 

richiesta di localizzazione in oggetto.  

Si puntualizza che la localizzazione risulta strettamente legata alle operazioni di coltivazione e 

di ripristino della cava in quanto le opere di mitigazione previste all’interno del progetto di 

cava in corso di realizzazione risulteranno migliorative in riferimento ai pericoli di crollo, 

valanghivo e torrentizio previsti. 

 

Di seguito gli elaborati bibliografici presi come riferimento: 

• “PROGETTO DI VARIANTE AL RECUPERO AMBIENTALE DELL’AREA DEL LOTTO I° DELLA 

CAVA DENOMINATA PIAN TREVISAN NEL COMUNE DI CANAZEI” – Dott. Michele Bertolini 

giugno 2021 riferito alla compatibilità per alluvioni torrentizie. 

 

• “PROGETTO DI COLTIVAZIONE E RIPRISTINO DELLA CAVA DI INERTI PIAN TREVISAN NEL 

COMUNE DI CANAZEI” – Dott. Michele Bertolini 2020 riferito alla verifica di compatibilità 

per pericolo di crolli rocciosi. 

 

• “PIANO DELLE MISURE PER LA DIFESA DAL PERICOLO DI VALANGHE” - Dott. Oscar Fox 

2011 riferito al pericolo valanghe classificato nella vecchia Carta delle Valanghe della PAT 

e ad oggi riportata nella Carta della Pericolosità; la relazione è espressione di parere 

positivo del Servizio Prevenzione Rischi – Ufficio Previsioni e Pianificazioni del 24/06/2011 

prot. N° S033/2011/382418/21.2 
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2 VALUTAZIONE PERICOLO ALLUVIONI TORRENTIZIE (APP) 

PREMESSA 

Sulla base di quanto evidenziato all’interno della Carta di Sintesi della Pericolosità (approvata 

dalla Giunta Provinciale il 4 settembre 2020 - Delibera Giunta 1317 del 4/9/2020), l’area di 

progetto ricade all’interno di una classe APP per fenomeni torrentizi (Figura 3). 

L’area per la quale viene richiesta la variante al PRG per la localizzazione una nuova area di 

riciclaggio è già stata oggetto di specifico studio dei fenomeni torrentizi (Dott. Bertolini giugno 

2021), in riferimento al progetto di variante al recupero ambientale del lotto I° della cava.  

Lo studio descrive i bacini di raccolta che interessano l’intera area di cava, definiti come BACINO 

1 e BACINO 2; l’area del presente progetto ricade all’interno del BACINO 1. 

Si procederà quindi a descrivere quanto già valutato dallo scrivente nel 2021, in quanto le 

condizioni restano invariate, integrando opportunamente alcune considerazioni in riferimento 

alla richiesta in oggetto. 

 

DESCRIZIONE DEI RETICOLI IDROGRAFICI 

Le acque di superficie provenienti dalle pareti del Gran Vernel vengono attualmente convogliate 

e normalmente gestite senza particolari problemi all’interno di due canali (vallecole) posti ai 

confini ovest del perimetro di variante al PRG (BACINO 1) ed al confine est del Piano Cave (lato 

est del tomo para valanghe BACINO 2).  

Le acque che scorrono all’interno delle due vallecole, passando per le vasche di decantazione, 

confluiscono più a nord nel torrente Avisio . 

 

Figura 5) Reticoli Idrografici - Webgis PAT. In rosso perimetro variante PRG 

Reticolo relativo al bacino 1 

Reticolo relativo al bacino 2 
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Figura 6) Sulla destra canale di raccolta acque posto al limite est della cava – bacino 2 

 

Figura 7) Vasca di decantazione a monte della confluenza con l'Avisio riferita al bacino 2 

mailto:bertolini.geologo@gmail.com


 
                                         
                                         Via Roma 7 – 38060 Isera (TN) | Tel: 349 074 9940  |  Mail: bertolini.geologo@gmail.com  

8 

 

Figura 8) Canale provvisorio di raccolta acque posto al limite ovest della cava, riferito al bacino 1 

 

Figura 9) Vasca di decantazione a monte della confluenza con l'Avisio riferita al bacino 1 
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Per una corretta valutazione vengono quindi stimate le portate prodotte dai due bacini a monte 

della cava, verificando l’idoneità dell’attuale assetto strutturale idraulico dei due canali nella 

gestione delle portate in entrata fino alla confluenza con l’Avisio. 

 

PARAMETRI IDROLOGICI 

Morfometria del bacino e considerazioni sulla disponibilità di sedimento 

I bacini oggetto di studio, che interessano i torrenti che corrono lungo il versante del Gran Vernel 

fino a raggiungere l’area della cava, sono due e vengono individuati con le sezioni di chiusura in 

corrispondenza delle coordinate: 

Bacino 1: Est 716722,3 Nord 5148711,8 

Bacino 2: Est 716987,6 Nord 5148723,4 

  

Figura 10) Bacini di riferimento, in azzurro perimetro del Piano Cave variante 2019 

1 
2 
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I principali parametri morfometrici dei due bacini vengono riportati nelle tabelle a seguire. 

PARAMETRI MORFOMETRICI PRINCIPALI – BACINO 1 

Sezione di chiusura Superfici
e (km2) 

Quota minima 
(m) 

Quota massima 
(m) 

Quota media 
(m) 

Pendenza media 
(°) E N 

716722,299 5148711,889 0,3726 1645,82 2999,04 2389,84 103,21 

PARAMETRI MORFOMETRICI PRINCIPALI – BACINO 2 

Sezione di chiusura Superfici
e (km2) 

Quota minima 
(m) 

Quota massima 
(m) 

Quota media 
(m) 

Pendenza media 
(°) E N 

716987,663 5148723,465 0,7344 1663,83 3185,11 2380,41 126,43 

Tabella 1) Parametri morfometrici bacini 

I bacini sono caratterizzati da un versante sub-verticale roccioso che termina in corrispondenza 

dei depositi detritici oggetto negli anni alla coltivazione.  

I bacini posti a monte della cava non sono caratterizzati da potenziale trasporto solido in quanto 

gli impluvi lungo la parete rocciosa risultano impostati interamente in roccia con assenza di 

importanti coltri detritiche mobilitabili a sostegno di una fenomenologia di colata oggi esaurita. 

Si tratta quindi di un fenomeno sospeso, nel senso che sussistono le condizioni morfologiche 

(incisione con potenziale bacino di ricarica) ma attualmente è assente un deposito 

sufficientemente maturo all’interno dei canaloni da poter poi essere mobilitato da intensi eventi 

metereologici.  

Inoltre, le valanghe che si ripetono nel periodo primaverile e che vedono le due vallecole quale 

percorso preferenziale di incanalamento (come anche evidenziato nella relazione geologica-

geotecnica allegata al progetto 2012 della cava), hanno una funzione di pulizia di eventuali 

porzioni detritiche depositatesi lungo le incisioni della parete; ciò in aggiunta determina quindi 

l’assenza di fattori predisponenti a fenomeni di colata detritica, a causa dell’assenza di sedimenti 

disponibili lungo le incisioni del Gran Vernel.  

Si può quindi attribuire il solo contributo liquido agli eventi previsti nell’area di intervento che 

verranno di seguito stimati nell’analisi idrologica. 

 

Analisi idrologica 

L'analisi idrologica ha portato alla definizione delle onde di piena di progetto per il tempo di 

ritorno inferiori a 10 anni (2,5,10) per quantificare la portata durante gli eventi più frequenti e 

per tempi di ritorno maggiori di 10 anni (20,30,50,100,200) caratteristici di eventi eccezionali.  

Il contributo liquido del bacino montano viene stimato attraverso l'applicazione di un modello 

idrologico distribuito afflussi-deflussi del software “AdB Toolbox”, sviluppato dal Dipartimento 
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TESAF dell'Università di Padova e dal ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare. 

I parametri della linea di possibilità pluviometrica (LSPP) riferite ai bacini, sono calcolati 

mediamente sull’intero bacino partendo dai quantili di precipitazioni rielaborati dalla provincia 

nel 2010. Nella tabella di seguito si riportano i parametri della LSPP relativi ai bacini. 

PARAMETRI LSPP – BACINO 1 

a n 

Tempo di Ritorno Durata Precipitazione 

2 5 10 20 30 50 100 200 300 < 1h > 1h 

15,9 20,4 23,4 26,2 27,9 30,0 32,7 35,5 37,1 0,37 0,50 

PARAMETRI LSPP – BACINO 2 

a n 

Tempo di Ritorno Durata Precipitazione 

2 5 10 20 30 50 100 200 300 < 1h > 1h 

16,5 21,2 24,3 27,3 29,0 31,2 34,0 36,9 38,6 0,37 0,49 

 

 

 

Lo ietogramma utilizzato per il calcolo della portata è quello adimensionale di Wallingford, che 

determina portate maggiori rispetto agli altri tipi di ietogrammi. I risultati relativi ai principali 

output idrologici per i vari tempi di ritorno sono riportai nella tabella a seguire. 
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BACINO 1 Tr2 Tr5 Tr10 Tr20 Tr30 Tr50 Tr100 Tr200 

Precipitazione (mm) 32,5 34,3 35,7 36,0 37,3 35,9 37,9 38,1 

Portata massima (mc/s) 0,271 0,378 0,47 0,598 0,717 0,867 1,231 1,541 

Coeff. Udometrico 0,73 1,01 1,26 1,60 1,92 2,33 3,30 4,14 

Tabella 2) Portate al bacino 1 ai vari tempi di ritorno 

BACINO 2 Tr2 Tr5 Tr10 Tr20 Tr30 Tr50 Tr100 Tr200 

Precipitazione (mm) 36,2 38,8 40,1 41,5 41,4 42,1 42,4 43,9 

Portata massima (mc/s) 0,518 0,7 0,828 1,009 1,146 1,418 1,8 2,312 

Coeff. Udometrico 0,71 0,95 1,13 1,37 1,56 1,93 2,45 3,15 

Tabella 3) Portate al bacino 2 ai vari tempi di ritorno 

 

CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI 

Alla luce dell’analisi idrologica eseguita ed evidenziata l’assenza di disponibilità detrito 

mobilitabile lungo le incisioni della parete rocciosa si può affermare che la circolazione idrica 

superficiale proveniente dalle incisioni del Gran Vernel risulta correttamente gestita all’interno 

dei due canali (vallecole) presenti nell’area di cava fino alla confluenza con il torrente Avisio; i 

canali risultano sufficienti a gestire le portate liquide sia ordinarie, valutate inferiori a 0,7 m3/s 

per il bacino 1 e inferiori a 1,1 m3/s per il bacino 2, che straordinarie, valutate inferiori a 1,5 m3/s 

per il bacino 1 e inferiori a 2,3 m3/s per il bacino 2.  

Si specifica che il canale in corrispondenza del limite ovest della cava (che raccoglie le acque del 

bacino 1) sarà ridefinito sulla base del nuovo progetto esecutivo coincidente con il nuovo lotto 

da assegnare ai sensi della l.p. 7/2006, in fase di redazione; per questo motivo la gestione delle 

acque lungo questa porzione di cava dovrà prevedere il mantenimento di un alveo di dimensioni 

tali da convogliare le portate liquide calcolate, provenienti dal bacino specifico (bacino 1). 

Alla luce delle considerazioni effettuate si ritiene che la pericolosità riferita alle aree interessate 

da penalità APP torrentizia, ricadenti nell’area di intervento possa essere considerata bassa P2.  

L’analisi delle condizioni di pericolosità della zona in esame definite all’interno della CsP non ha 

in realtà evidenziato problematiche di qualche rilevanza relativamente ai fenomeni torrentizi 

attesi.  

La localizzazione di un impianto di riciclaggio all’interno del perimetro di variante al PRG 

definito risulta quindi compatibile con i fenomeni attesi; si specifica però che la localizzazione 

risulta strettamente legata al progetto di coltivazione e ripristino della cava che vedrà con 

l’ampliamento del tomo finale, la realizzazione del nuovo alveo relativo al bacino 1 definito.  

mailto:bertolini.geologo@gmail.com


 
                                         
                                         Via Roma 7 – 38060 Isera (TN) | Tel: 349 074 9940  |  Mail: bertolini.geologo@gmail.com  

13 

La localizzazione del futuro impianto e dei servizi associati dovrà quindi far riferimento al 

progetto di sistemazione finale, adeguando quindi la localizzazione in funzione della geometria 

futura dell’alveo, che verrà definita in fase progettuale. 
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3 VALUTAZIONE PERICOLO CROLLI ROCCIOSI (P2-P3-P4) 

PREMESSA 

Sulla base di quanto evidenziato all’interno della Carta di Sintesi della Pericolosità (approvata 

dalla Giunta Provinciale il 4 settembre 2020 - Delibera Giunta 1317 del 4/9/2020), l’area di 

progetto ricade all’interno delle classi P2-P3-P4 per crolli rocciosi (Figura 1). 

L’area per la quale viene richiesta la variante al PRG per la localizzazione una nuova area di 

riciclaggio è già stata oggetto di specifico studio di crolli rocciosi (Dott. Bertolini 2020), in 

riferimento al progetto di coltivazione e ripristino della cava (porzione nord-occidentale). 

Lo studio riporta le valutazioni fatte in merito e i risultati della simulazione di caduta massi. 

Si procederà quindi a descrivere quanto già valutato dallo scrivente nel 2020, in quanto le 

condizioni locali restano invariate (stessa morfologia del versante), così come i parametri di input 

della simulazione, integrando opportunamente gli estratti cartografici dei parametri di output 

con il perimetro della variante oggetto della presente richiesta. 

 

INQUADRAMENTO FENOMENO 

Come evidenziato nella Carta di Sintesi della pericolosità, l’area di studio risulta interessata da 

fenomeni di caduta massi provenienti soprattutto dalle porzioni più sommitali della parete 

rocciosa. 

Data l’elevata estensione verticale della parete rocciosa del Gran Vernel, i massi hanno la 

possibilità una volta distaccatisi, di subire rimbalzi anomali con conseguente proiezione di 

elementi litoidi a grandi distanze dalla parete. Nel presente studio verrà considerata per 

completezza la caduta massi relativa all’intera area estrattiva. 

In seguito ai colloqui avuto con il Servizio Geologico Provinciale in sede progettuale nel 2020, è 

risultato cautelativo considerare per la nuova area estrattiva posta al limite nord-occidentale del 

Piano Cave (in fase di progettazione) una fascia di rispetto compresa tra 100-200 metri di 

larghezza dalla parete rocciosa (Figura 11), ove mantenere la copertura boschiva e a partire dalla 

quale consentire la coltivazione del conoide in direzione nord.  

La coltivazione del conoide prevista con il nuovo progetto di coltivazione avverrà previo 

sfruttamento del cunettone presente lungo il limite sud di scavo, dove si ha un netto 

appiattimento delle curve di livello tale da costituire un’aggiuntiva protezione rispetto alla 

copertura forestale dalla propagazione a valle di possibili crolli rocciosi. Si rileva comunque il fatto 
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che gran parte dei blocchi in precarie condizioni di stabilità risultano già rimossi a seguito dei 

fenomeni valanghivi che stagionalmente si verificano nell’area di cava.  

 

Figura 11) Distanza area estrattiva da parete rocciosa – base topografica Lidar PAT con isoipse interdistanza 1 m. In blu Piano 
Cave, in rosso variante PRG 

 

PARAMETRI DI INPUT 

Base DEM e volumi di progetto 

L’analisi quantitativa delle cinematiche di crollo che interessano l’area studio è stata valutata 

mediante l’impiego del codice di calcolo RockyFor3D interfacciato con la base topografica Lidar 

con passo 1x1m della Provincia Autonoma di Trento. La taratura dei parametri necessari a 

rendere il più possibile fedeli le condizioni del modello di simulazione numerica con la realtà è 

stata possibile grazie ai dati acquisiti nel corso dell’ispezione del versante, (microtopografica e 

rilievo geomeccanico) a cui è stata abbinata l’analisi geomorfologica delle pendenze ricavata dal 

Lidar. Sulla base dei blocchi riscontrati lungo il versante, la simulazione si è concentrata sullo 

130 m 

170 m 

200 m 
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studio delle traiettorie di elementi litoidi con volume di 3 mc (e variazione volumetrica +/-50%), 

per i quali viene attribuita una probabilità di accadimento medio-bassa. La densità del materiale, 

costituito nella sua totalità dai calcari appartenenti alla Formazione dello Sciliar, è stata posta 

pari a 2800 kg/m3 mentre la forma attribuita ai blocchi è prismatica. 

 

 

Figura 12) In alto, blocco di 3 mc rinvenuto alla base della parete, in basso dettaglio della porzione boscata a monte della nuova 
area estrattiva con presenza di blocchi sparsi di antica deposizione 

Le porzioni di distacco dei blocchi sono state definite dall’interpretazione della Carta delle 

Pendenze, ottenuta dall’analisi geomorfologica in GIS del Lidar, considerando omogenee 

superfici che presentano pendenze > 55°.  
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Coefficienti di restituzione 

Per definire le caratteristiche del terreno in corrispondenza del punto in cui avvengono gli impatti 

tra il blocco e la topografia, il programma fa riferimento al coefficiente di restituzione dopo l’urto, 

scomposto in componente restituita parallelamente (Rt) e perpendicolarmente (Rn) al versante. 

Nel modello il file che definisce la tipologia di terreno è direttamente correlato ai valori di Rn 

ricavati dalla letteratura specialistica e da prove in sito; i coefficienti utilizzati per le differenze 

classi di terreno sono riportati nella tabella sottostante e rappresentati nella figura a seguire. 

 

Tipologia di terreno 

(Soiltype) 
Descrizione generale del terreno Intervallo di Rn 

0 Torrente Avisio 0 

3 Conoide detritico 0,30-0,36 

5 Roccia sub-affiorante 0,39-0,47 

6 Porzioni di distacco 0,48-0,58 

 

Il coefficiente di restituzione tangenziale Rt è invece ottenuto tramite un algoritmo in cui il fattore 

da determinare è la MOH (Mean Obstacle Heights) ovvero l’altezza dell’ostacolo rappresentativa 

che il blocco incontra al momento dell’impatto. È evidente come non sia possibile misurare MOH 

in dettaglio su tutte le superfici interessate e per questo si ricorre ad un approccio probabilistico, 

definendo delle aree omogenee e delle classi di probabilità lungo il versante (rg70/rg20/rg10).  

Nella situazione riscontrata si è optato per definire un MOH omogeneo riferito al conoide 

detritico (soiltype 3) e un secondo per l’intera porzione costituita da roccia sub-affiorante e per 

le porzioni di distacco (soiltype 5-6). Per quanto riguarda l’alveo del Torrente Avisio si è optato 

per un arresto forzato dei blocchi in caduta, attraverso la definizione di un MOH totale di 100. 

 

RG70 RG20 RG10 Tipologia di terreno (Soiltype) 

0,05 0,08 0,10 3 

0,09 0,09 0,09 5 

0,09 0,09 0,09 6 

100 100 100 0 
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Figura 13) Rappresentazione i GIS delle varie tipologie di terreno definite come base per la simulazione di caduta massi con 

RockyFor3D. Con retino rosso perimetro variante PRG 

 

Perimetro variante PRG 
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Raster Forest 

Nella valutazione di caduta massi viene fatto riferimento alla presenza della copertura boschiva 

che interessa il versante a monte della nuova porzione estrattiva posta al limite ovest del Piano 

Cave variante 2019. Il progetto prevede infatti il mantenimento della porzione boscata per una 

distanza dalla parete rocciosa che varia tra 100-200 metri, consentendo la coltivazione della 

porzione di conoide a valle. Nella valutazione delle traiettorie di crollo si ritiene perciò 

considerare la presenza della copertura forestale in quanto ritenuta influente sull’arresto di 

potenziali crolli provenienti dalla parete rocciosa del Gran Vernel.  

Sulla base dei rilievi effettuati si è ritenuto classificare omogeneamente con copertura boschiva 

la porzione di versante a monte dell’area estrattiva, come rappresentato nella figura a seguire, 

attraverso la definizione del raster forest, attribuendo 2.000 alberi costituiti per il 95% da conifere 

appartenenti alla famiglia dell’abete rosso, con diametro del fusto di 35 cm e deviazione standard 

di 5 cm.  

 

Figura 14) Copertura boschiva a monte della nuova porzione estrattiva 
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Figura 15) Rappresentazione in GIS della copertura boschiva definita nel raster forest di RockyFor3D 

 

RISULTATI SIMULAZIONE 

La simulazione è stata eseguita considerando un numero di lanci per cella pari a 100, che hanno 

determinato lo sviluppo di 10.878.000 traiettorie di blocchi prismatici con volumetrie comprese 

tra 1,9 e 4,5 m3. Le informazioni descritte sono riportate nel logfile generato in automatico dal 

software e di seguito riportato. 
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Dall’analisi del raster reach_probability risulta possibile verificare la probabilità espressa in 

percentuale, che un blocco raggiunga una determinata cella di calcolo e quindi una determinata 

porzione di versante. Data la natura probabilistica e le evidenze ottenute in campo, in particolare 

all’interno dello scavo del conoide eseguito nella porzione occidentale della cava che non 

evidenza presenza di trovanti lungo la successione verticale, si ritiene stralciare la probabilità di 

raggiungimento delle traiettorie di crollo inferiore all’1%, in quanto ritenuta residua. Di seguito 

viene rappresentato il raffronto dei due casi con identificato il retino di variante al PRG per la 

localizzazione dell’impianto di riciclaggio. 

 

Figura 16) Raster della reach_probability - confronto tra probabilità del 100% a sinistra e a destra considerando il 99%centile in 
seguito allo stralcio dell'1% ritenuto residuo. In rosso viene definito il perimetro di variante al PRG per la localizzazione 
dell’impianto di riciclaggio 

Dallo stralcio è possibile notare come la probabilità che blocchi in caduta dalla parete rocciosa 

possano raggiungere le porzioni definite dal perimetro di variante al PRG risulta inferiore al 2% 

lungo le porzioni più a monte e assente in corrispondenza dell’attuale impianto di cava.  
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CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI 

La compatibilità relativa ai fenomeni di crolli rocciosi provenienti dalla parete rocciosa del Gran 

Vernel risulta strettamente correlata al progetto di coltivazione e ripristino della cava in corso di 

realizzazione. Il mantenimento della porzione boscata alla base della parete occidentale influisce 

infatti sulle traiettorie e sulle proiezioni dei crolli lungo le porzioni più a valle, dove viene definito 

oltre che il progetto di coltivazione della cava, anche il perimetro oggetto di variante al PRG. La 

realizzazione del tomo inoltre, che verrà prolungato in direzione della parete rocciosa lungo la 

parte orientale, porterà ad una condizione di sicurezza maggiore (figura 17).  

Dall’analisi dei parametri di input e in particolare quelli relativi alle probabilità di raggiungimento 

dell’area di interesse (Figura 17) si esprime quanto segue: 

Trattandosi di traiettorie di crollo associate a probabilità molto basse (< 1% lungo l’intera area e 

<2% lungo le porzioni più a monte dell’area) associate a tempi di ritorno elevati, si ritiene 

considerare compatibile la previsione di realizzare un futuro impianto di riciclaggio all’interno del 

perimetro definito, con il consiglio di posizionare le strutture adibite alla lavorazione e gli 

eventuali servizi associati lungo le porzioni più distali definite dal retino verde in figura a seguire; 

in tal modo si ritiene porsi in condizioni di sicurezza maggiori dal fenomeno di caduta massi 

previsto. 

 

Figura 17) Raster della reach_probability in seguito allo stralcio dell'1% ritenuto residuo. In rosso viene definito il perimetro di 
variante al PRG per la localizzazione dell’impianto di riciclaggio, in verde l’area entro cui si consiglia di posizionarlo finché non 
verrà realizzato il tomo a monte 

Prolungamento 
tomo in fase di 
progetto 
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Una volta realizzato il tomo a monte come previsto dal progetto di cava, la localizzazione e le 

strutture associate potranno ampliarsi in direzione della parete rocciosa, sfruttando quindi una 

superficie maggiore.  
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4 VALUTAZIONE PERICOLO FLUVIALE (P3) 

Considerando che il perimetro di variante al PRG rientra in minima parte all’interno dell’ambito 

fluviale classificato con penalità P3 nella CsP, si ritiene sufficiente considerare compatibile la 

previsione di realizzare il futuro impianto di riciclaggio e gli eventuali servizi associati previsti, 

posizionando le strutture lungo le aree esterne al limite classificato con P3.  

Compatibilmente a quanto definito per la caduta massi si evidenzia quindi nella figura a seguire 

l’area sfruttabile, che si ritiene posizionarsi in una zona sufficientemente protetta da fenomeni 

di esondazione fluviale del torrente Avisio. 

 

Figura 18) Carta della Pericolosità fluviale. In rosso perimetro di variante al PRG in verde l’area in cui si prescrive di posizionare il 
futuro impianto e i servizi associati. 

Eventuali studi specifici approfonditi di carattere fluviale potranno considerare idonee alla 

localizzazione anche le porzioni attualmente classificate con penalità P3. 

 

 

 

                                                                                                                                     Il Tecnico 

                                                                                                                     Dott. Geol. Michele Bertolini 
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5 VALUTAZIONE PERICOLO VALANGHE (Dott. Oscar Fox 2011) 
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RESPONSABILE DELLA SICUREZZA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DELLA SICUREZZA 

 

S.E.V.I.S. srl 

Cava Pian Trevisan 
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